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Nel giorno in cui la vicenda della ragazza in coma da 17 anni conosce nuovi sviluppi, il malato di Sla prende posizione contro l’atto di indirizzo

Caso Eluana, Ravasin attacca Sacconi
«Condiziona le scelte degli ospedali, libertà sotto scacco di governo e Vaticano»

Nel giorno in cui una clini-
ca privata udinese si dice di-
sponibile ad accogliere Elua-
na Englaro, in coma da 17 an-
ni, Ravasin torna sul tema
del diritto a dire no all’accani-
mento terapeutico. Nell’ulti-
mo anno l’operaio trevigiano
è divenuto il simbolo delle
battaglie civili per il ricono-
scimento a morire «dignitosa-
mente». Le critiche di Paolo
sono indirizzate al governo,
ma anche alla Chiesa. «E’
sempre più evidente — sostie-
ne Paolo — che in Italia, chi

la pensa come me è messo sot-
to scacco dal governo, che a
sua volta è tenuto sotto scac-
co dal Vaticano». L’atto di in-
dirizzo del ministro Sacconi
ha portato a una situazione
di stallo totale rispetto al ca-
so di Eluana: solo un mese
prima dell’intervento del mi-
nistro, una sentenza della
Corte di Cassazione aveva di
fatto dato il via libera a stac-
care il sondino naso-gastrico
che tiene in vita il corpo della
ragazza lombarda, che da an-
ni vive in stato vegetativo. Da

quel momento era iniziato il
valzer delle accuse di chi ave-
va considerato la sentenza
«un attacco al diritto alla vi-
ta», e chi invece l’aveva accol-
ta come un passo avanti nella
lotta per i diritti civili. Rava-
sin, firmatario del primo te-
stamento biologico reso pub-
blico su video, aveva espres-
so tutta la sua solidarietà al
padre di Eluana, e insieme la
speranza che la sentenza
«avrebbe cambiato qualcosa»
nel riconoscimento delle vo-
lontà a morire nel caso di

uno stato vegetativo nella
condizione di malato.

L’atto del ministro Sacconi
aveva poi di fatto bloccato l’e-
pilogo «annunciato» della de-
licatissima vicenda: la clinica
convenzionata «Città di Udi-
ne», temendo ripercussioni,
aveva ritirato la sua disponi-
bilità. Ultimi capitoli, la dispo-
nibilità della governatrice del
Piemonte, Mercedes Bresso,
ad accogliere negli ospedali
piemontesi Eluana, e quella
di un’altra clinica, stavolta
privata, di Udine.

«Quando si fa testamento e
si decide sul destino dei no-
stri beni materiali — conti-
nua Paolo — non si lascia sce-
gliere al notaio. Perché sulla
nostra vita, che vale più di
ogni cosa, dovremmo lasciare
decidere agli altri?»

di Laura Canzian

«Il ministro Sacconi non può negare che
su Eluana condiziona le libere scelte delle
strutture sanitarie». Paolo Ravasin, 47 an-
ni, malato di sclerosi laterale amiotrofica,
fa sentire ancora la sua voce. Dal suo let-

to, nella casa di cura Villa delle Magnolie
a Monastier, muove un attacco durissimo
al ministro trevigiano e al suo atto di indi-
rizzo alle strutture sanitarie a non pratica-
re l’interruzione delle cure artificiali.

Paolo Ravasin, a destra Eluana e Sacconi

Aula magna gremita
«Il crimine si vince
togliendogli consenso»

«I rifiuti tossici sotterrati
in Campania vengono dal ric-
co Veneto, dalla Lombardia,
dal Piemonte». Raffaele Can-
tone l’ha detto agli studenti
del Da Vinci, ieri, in un’aula
magna gremita. Presentava il
suo libro «Solo per giustizia»:
procuratore a Napoli dal 1999
al 2007, attivissimo con la
Ddia campana, è una delle vo-
ci più autorevoli della lotta al-
la camorra. Come Saviano,
ha spiegato Gomorra ai ragaz-
zi: struttura, business, mille
contatti nel mondo. «Non è
un problema del Sud, ma di
tutta Italia — ha detto — e
per eliminarla biosgna com-

battere i consensi che riscuo-
te, è quella la sua vera forza.
Un intero mondo sconosciuto
combatte la criminalità orga-
nizzata: non sono né missio-

nari né eroi, ma persone che
fanno quello per cui sono pa-
gate per il senso del dovere».
Cantone ha affrontato anche
i nodi della giustizia. La rifor-
ma? «Non accorcerà di una
virgola i tempi dei processi,
non tiene conto dell’efficien-
za». E ha incrociato i casi En-
glaro e Battisti: «Non c’è da
stupirsi se prendiamo lezioni
di giustizia dal Brasile, poco
tempo fa governato dai gene-
rali — ha detto — se un mini-
stro contesta l’operato della
magistratura opponendosi a
una sentenza della Cassazio-
ne sulla povera Eluana». E
ancora: «Battisti rifugiato po-

litico? Purtroppo sì, se le sen-
tenze della nostra giustizia
vengono messe in discussio-
ne da noi stessi».

«L’incontro con il dottor
Cantone - ha spiegato Paola
Bellin, coordinatrice del «Pro-
getto biblioteca» del Da Vinci
- è un’occasione per avvicina-
re i ragazzi a una riflessione
civile e morale, che soddisfa
a pieno le loro richieste di sa-
perne di più sulla criminalità
organizzata e sulla cittadinan-
za attiva». Mesi fa il liceo ave-
va ospitato Giuseppe Ayala,
collaboratore di Falcone e
Borsellino.

(Giuliano Pavan)

Cantone: «Dalla Marca partono i rifiuti di Gomorra»
Da Vinci, il magistrato spiega agli studenti tutti i «segreti» della camorra

A sinistra
Cantone
e gli studenti
del liceo
«da Vinci»
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